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In gennaio il traffico dei container nel porto di Singapore è risalito del 
18,1%  
 
Lo scalo asiatico ha movimentato 2.332.100 teu  
 
Lo scorso mese il porto di Singapore ha recuperato gran parte del traffico containerizzato perduto 
nel gennaio 2009 avendo movimentato 2.332.100 teu, con una progressione del 18,1% rispetto a 
1.974.400 teu totalizzati nel gennaio dello scorso anno, mese nel quale era stata registrata una 
flessione del 19,6% del traffico rispetto al gennaio 2008. 
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Domani in Spagna entrerà in vigore una nuova normativa sul 
contratto di trasporto delle merci via terra  
 
Rimpiazzerà le norme per il settore contenute nel Codice del Commercio  
 
Domani in Spagna entrerà in vigore la legge 15/2009, adottata lo scorso 11 novembre, che definisce 
il contratto di trasporto delle merci su strada e ferrovia e prende il posto delle norme per il settore 
contenute nel Codice del Commercio.  
 
La nuova legge - ha evidenziato il governo spagnolo - ha l'obiettivo di migliorare la qualità del 
trasporto su strada e di creare uno spazio ferroviario integrato, efficiente, competitivo e sicuro in 
linea con gli orientamenti della legislazione dell'Unione Europea in materia di trasporti. La legge 
rafforza la tutela dei consumatori e disciplina questioni importanti tra cui la responsabilità delle 
parti e il loro ambito. Va inoltre rilevato - ha spiegato l'esecutivo - che, poiché le convenzioni 
internazionali non prevedono una regolamentazione completa del contratto di trasporto, la legge 
contiene una versione aggiornata e corretta della regolamentazione dei diversi aspetti del trasporto 
merci via terra che si riallaccia alla tradizione spagnola in materia. 
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Pubblicato il bando di gara per la realizzazione di un terminal 
ortofrutta nel porto di Venezia  
 
Le offerte dovranno includere sia la gestione dell'impianto portuale che la ristrutturazione 
dell'edificio esistente a magazzino del freddo  
 
L'Autorità portuale di Venezia, attraverso la sua controllata APV Investimenti Spa, ha pubblicato un 
bando di gara con termine il prossimo 25 febbraio per la realizzazione di un terminal ortofrutta a 
temperatura controllata. L'obiettivo - ha spiegato l'ente portuale - è di sviluppare il traffico 
ortofrutticolo in import ed export nello scalo veneziano anche a seguito degli accordi stipulati con il 
porto egiziano di Alessandria e con il porto siriano di Tartous (inforMARE del 22 ottobre 2009 e 1 
febbraio 2010).  
 
La realizzazione di un complesso denominato “Magazzini del Freddo - Terminal Ortofrutta” sarà 
effettuata attraverso la trasformazione di una porzione di un immobile di proprietà dell'Autorità 
Portuale che si trova all'interno del porto commerciale a Venezia-Marghera, in via Banchina 
dell'Azoto. Le offerte dovranno includere sia la gestione della piattaforma logistica del terminal che 
la ristrutturazione dell'edificio esistente in un ambiente idoneo ad accogliere traffici ortofrutticoli e 
similari.  
 
L'immobile verrà dato in locazione per sei anni (con la possibilità di rinnovo) per un valore 
complessivo dell'offerta di ristrutturazione che non deve superare i 2,9 milioni di euro.  
 
Il centro logistico dedicato alle merci deperibili - ha precisato l'ente portuale - si svilupperà su 
13mila metri quadri. Il primo lotto, pari a tremila metri quadri con una capacità di 2000 pallet per 
carico, dovrà essere operativo a partire dal prossimo giugno 2010.  
 
L'Autorità Portuale ha ricordato che dalla prossima estate sarà operativa una linea settimanale di 
trasporto ro-ro e ro-pax (merci e passeggeri) tra Venezia ed i paesi del Mediterraneo orientale che, 
insieme con il nuovo terminal ortofrutta, contribuirà all'aumento dei traffici. Inoltre l'ente ha 
ricordato di avere in corso accordi con l'ufficio fitosanitario, la sanità marittima e le dogane che 
mirano alla semplificazione delle procedure di controllo nei confronti dei carichi di ortofrutta e 
provenienti dall'Egitto, dalla Siria e dagli altri paesi del Mediterraneo e che renderanno il porto di 
Venezia un terminale agevolato sia per l'export dei prodotti italiani come le mele sia per l'import di 
merci deperibili. 
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NUOVO SERVIZIO FRA LA CINA  
ED IL MED DI CSAV NORASIA 
 
Il prossimo 18 Marzo CSAV Norasia di 
Hong Kong lancerà un nuovo servizio 
settimanale fra la Cina e il 
Mediterraneo occidentale, con 
l’impiego di dieci portacontainer da 
circa 5.000 teus. La rotazione del 
nuovo collegamento, denominato Mare 
Nostrum Service (MNS), sarà Xingang, 
Qingdao, Shanghai, Ningbo, Xiamen, 
Hong Kong, Chiwan, Port Kelang, 
Malta, Genova, Fos, Barcellona, 
Valencia, Malta, Gedda, Port Kelang e 
di nuovo Xingang. 
 
 
PROFONDO ROSSO PER NOL 
 
Il gruppo Neptune Orient Lines (NOL) 
di Singapore ha chiuso il 2009 con una 
perdita netta di $ 741 milioni, a fronte 
di un fratturato sceso del 30% a $ 6,5 
miliardi. Il risultato operativo è stato 
negativo per $ 651 milioni. La quasi 
totalità del risultato negativo dipende 
dalla performance della controllata 
APL nei servizi di linea container, che  

 
ha avuto un risultato operativo negativo 
di $ 731 milioni a fronte dell’utile di $ 
73 milioni ottenuto nel 2008. Ma anche 
la divisione terminalistica e di quella 
logistica hanno chiuso l’anno in 
flessione, con risultati operativi 
rispettivamente in diminuzione del 
16% a $ 54 milioni e del 54% a $ 32 
milioni.  
 
 
AUMENTI HAPAG-LLOYD E MSC  
 
Come tutte le altre maggiori compagnie 
di linea, anche Hapag-Lloyd e Msc 
hanno annunciato un General rate 
Increase fra il Far East e l’Europa. Con 
effetto dal 1° Aprile, la compagnia 
tedesca applicherà un aumento delle 
rate di nolo fra il Far East (Giappone 
escluso) e l’Europa di $ 250 per teu. 
Dal canto suo Hapag-Lloyd, a far data 
dal 1° Aprile, introdurrà aumenti con 
validità di sei e dodici mesi dal 
Giappone al Mediterraneo e Nord 
Europa di $ 1.200 per container da 20’ 
e $ 1.400 per container da 40’. Con 
effetto dal 1° Aprile la Msc ha intanto 
annunciato un General Rate Increase 
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dal Nord Europa e dal Mediterraneo al 
Canada e al Messico di $ 300 per 
container da 20' e $ 400 per container 
da 40'. Dalla stessa data, l’aumento dai 
porti del Mediterraneo a quelli degli 
Stati Uniti sarà di $ 400 dollari per 
container da ‘20 e $ 500 dollari per 
container da 40’.  
 
 
VOLUMI RECORD A FUZHOU 
 
Il porto cinese di Fuzhou ha chiuso il 
mese di Gennaio con la 
movimentazione di 4,1 milioni di 
tonnellate di merci, nuovo record 
storico per lo scalo, che ha ottenuto un 
incremento del 58% rispetto allo stesso 
mese dello scorso anno. La 
movimentazione container è cresciuta 
del 33,6% a 113.400 teus, di cui 56.500 
teus (+47%) al Fuzhou International 
Container Terminal. La 
movimentazione container è stata lo 
scorso anno di circa 500.000 teus.  
 
 
OCEAN FREIGHT OTTIENE  
ARRESTO NAVE SEAARLAND 
 
La società greca Ocean Freight ha 
ottenuto l’arresto nel porto di 
Galveston, in Texas, della petroliera 
Aframax ‘Monterin’ operata dalla 
Seaarland Shipping dell’armatore 
italiano m Antonio Zacchello, in una 
controversia legata al presunto mancato 
pagamento del nolo, per un importo 
nell’ordine del mezzo milione di 
dollari, da parte di una rinfusiera 
Panamax operata da un’altra 
compagnia facente riferimento allo 
stesso gruppo armatoriale.  
 

GOLDEN OCEAN IN RIPRESA 
 
Golden Ocean ha chiuso l’ultimo 
trimestre del 2009 con un utile netto di 
$ 24,1 milioni a fronte dei $ 6,7 milioni 
dello stesso periodo dello scorso anno. 
Sull’intero anno, tuttavia, l’utile è 
sceso dai $ 380 milioni del 2008 a $ 
217 milioni. La compagnia, quotata 
alla Borsa di Oslo, dovrebbe presto 
esordire anche alla Borsa di Singapore.  
 
 
VENEZIA, GARA PER  
IL TERMINAL ORTOFRUTTA 
 
Tramite la controllata APV 
Investimenti, l’Autorità Portuale di 
Venezia ha pubblicato un bando di gara 
con scadenza il 25 febbraio 2010 per la 
realizzazione di un terminal ortofrutta a 
temperatura controllata. L’obiettivo è 
quello di sviluppare il traffico 
ortofrutticolo in import ed export nello 
scalo veneziano anche a seguito degli 
accordi stipulati con il Porto egiziano 
di Alessandria e con il Porto di Tartous. 
In vista dei nuovi traffici portuali con i 
paesi del mediterraneo orientale, 
l’Autorità portuale ha interesse alla 
realizzazione di un complesso 
denominato “Magazzini del freddo – 
Terminal ortofrutta”, attraverso la 
trasformazione di una porzione di un 
immobile di sua proprietà che si trova 
all’interno del porto commerciale a 
Venezia – Marghera, in magazzini a 
temperatura controllata per la 
distribuzione di prodotti ortofrutticoli e 
similari, da assegnare in locazione 
d’uso commerciale. Le offerte 
dovranno perciò comprendere sia la 
gestione della piattaforma logistica del 
terminal che la ristrutturazione 
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dell’edificio esistente in un ambiente 
idoneo ad accogliere traffici 
ortofrutticoli e similari. L'immobile 
verrà dato in locazione per sei anni, con 
possibilità di rinnovo, per un valore 
complessivo di 2,9 milioni di euro. Il 
centro logistico dedicato alle merci 
deperibili si svilupperà su 13mila metri 
quadri. Il primo lotto, pari a tremila 
metri quadri con una capacità di 2000 
pallet per carico, dovrà essere operativo 
a partire dal prossimo giugno 2010. 
Dalla prossima estate sarà operativa 
una linea settimanale di trasporto ro-ro 
e ro-pax (merci e passeggeri) tra 
Venezia ed i paesi del Mediterraneo 
orientale che, insieme con il nuovo 
terminal ortofrutta, contribuirà 
all'aumento dei traffici. Inoltre, sono in 
corso accordi con l'ufficio fitosanitario, 
la sanità marittima e le dogane per la 
semplificazione delle procedure di 
controllo nei confronti dei carichi di 
ortofrutta e provenienti dall'Egitto, 
dalla Siria e dagli altri paesi del 
Mediterraneo, che renderanno il porto 
di Venezia un terminale agevolato sia 
per l'export dei prodotti italiani come le 
mele sia per l'import di merci 
deperibili. 
 
 
VENETO, SCONTI  
PER LE MERCI VIA TRENO 
 
Il trasporto di merci da e per il Veneto 
con ferrovia e idrovia usufruirà di 
agevolazioni tariffarie significative, 
con l’obiettivo di spostare quote di 
traffico dalla strada a queste modalità 
di trasporto, meno impattanti sul 
territorio. Lo prevede un accordo 
sottoscritto tra l’assessore regionale 
alle politiche della mobilità Renato 

Chisso e il presidente della società 
Sistemi Territoriali Michele Gambato. 
"Per queste finalità – ha sottolineato 
Chisso – la Giunta veneta ha messo sul 
piatto 720 mila euro, che Sistemi 
Territoriali utilizzerà per abbassare le 
tariffe per il trasporto merci con origine 
o destinazione nel Veneto mediante 
l’utilizzo del treno o di chiatte lungo il 
sistema idroviario padano – veneto". 
Per quanto riguarda il trasporto 
ferroviario, l’agevolazione tariffaria è 
la seguente: 6,2 euro treno/km per 
percorrenze fino a 250 km; 5,6 euro 
treno/km da 251 a 450 km; 4,90euro 
treno/km per percorrenze superiori. 
Relativamente al servizio idroviario, 
l’agevolazione è commisurata a 2,2 
euro per ogni tonnellata movimentata. 
"Si tratta di un’azione che abbiamo 
avviato un paio di anni fa, come 
contributo concreto al riequilibrio delle 
modalità di movimentazione delle 
merci e alla competitività delle nostre 
produzioni – ha affermato ancora 
l’assessore – in un’ottica di 
ottimizzazione dell’efficienza del 
servizio e di rispetto dell’ambiente" 
Tramite l’applicazione delle 
agevolazioni tariffarie, Sistemi 
Territoriali ha contribuito in passato a 
programmare e organizzare 
complessivamente 1.171 convogli 
merci, per un totale di 216.811 treni/km 
sulle relazioni Venezia Porto 
Commerciale – Milano Certosa/Milano 
Melzo, Portogruaro – Pontelongo / 
Pontelagoscuro, mentre per la modalità 
idroviaria sono state movimentate 
all’Interporto di Rovigo quasi 100 mila 
tonnellate di merce.  
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WILH. WILHELMSEN  
IN RIPRESA A FINE ANNO  
 
Il gruppo privato norvegese Wilh. 
Wilhelmsen ha chiuso un difficile 2009 
in ripresa, con una certa ripresa sia nel 
trasporto auto che nel settore ‘heavy 
cargo’.  Nel 2009 il fatturato è sceso a 
$ 2,5 miliardi, a fronte dei $ 3,4 
miliardi dell’anno precedente, ma con 
un incremento dell’utile netto da $ 90 
milioni a $ 330 milioni, grazie 
soprattutto a poste e ad utili finanziari 
non ricorrenti. Alla fine dell’anno la 
flotta operata dal gruppo era di 136 
navi, dopo che nel corso dell’anno 
erano state dismesse ed avviate alla 
demolizione una trentina di navi.  
 
 
UTILI IN CRESCITA  
PER IL GRUPPO ROLLS-ROYCE 
 
Il gruppo Rolls-Royce ha chiuso il 
2009 con un utile netto di 732 milioni 
di sterline a fronte dei 668 milioni del 
2008. Il risultato, superiore alle attese 
degli analisti, è rafforzato da un 
portafoglio record di 58,3 miliardi di 
sterline. Il principale centro di servizi 
del gruppo per il settore navale 
nell’area mediterranea è a Genova, 
mentre ad Avellino il gruppo controlla 
la EMA, Europea Microfusioni 
Aerospaziali.  
 
 
PANALPINA E KUEHNE + NAGEL  
NEL MIRINO DELL’UE 
 
Secondo la Commissione Europea, 
negli ultimi anni gli operatori logistici 
Panalpina, Kuehne + Nagel ed una 
controllata francese del gruppo DSV 

(per le attività in Francia dell’ex 
gruppo belga ABX Logistics) 
avrebbero violato negli anni scorsi le 
normative europee sulla concorrenza. 
La decisione finale sarà soggetta ad 
appello presso la Corte di Giustizia 
Europea.  
 
 
ENZO VISONE NUOVO  
PRESIDENTE DI SILVERSEA 
 
Enzo Visone, ex amministratore 
delegato di Campari, è il nuovo 
presidente esecutivo della Silversea 
Cruise Holding, il gruppo crocieristico 
controllato da Manfredi Lefebvre. 
Visone lavorerà a stretto contatto con il 
chief executive Amerigo Perasso. 
 
 
SCALO INAUGURALE  
A LE HAVRE PER AIDABLU 
 
La nuova costruzione della compagnia 
da crociera AIDAblu, un marchio 
controllato da Costa Crociere, ha 
effettuato il suo primo scalo nel porto 
francese di Le Havre. Costruita dai 
cantieri Meyer Werft, la nave è stata 
battezzata la scorsa settimana ad 
Amburgo. Lunga 252 metri e larga 32,2 
metri, la nave da 71.300 tonnellate è in 
grado di ospitare 2.192 persone in 
1.096 cabine, di cui 722 con balcone 
esterno. Quarta di una serie di sei unità 
gemelle, la nuova costruzione sarà 
seguita AIDAsol, prevista in consegna 
per l’inizio del 2011 e dall’ultima unità 
della serie, che sarà consegnata dal 
cantiere tedesco nel 2012.  
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